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Stagione Sportiva 2017/2018 
Comunicato Ufficiale N° 12 del 3/10/2017 

 

  

Attività di Base 
 

SCUOLE DI CALCIO 
 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 1, N.2, N.5  DEL SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO 
 
Si invitano le Società alla consultazione dei Comunicati Ufficiali n.1, n.2 e n. 5 del SETTORE 
GIOVANILE E SCOLASTICO NAZIONALE, pubblicati nel sito www.settoregiovanile.figc.it, contenente 
le direttive che regolano l’intera attività giovanile relativa alla stagione sportiva 2017-2018 

Il Comitato Regionale Lazio LND si farà promotore, attraverso le proprie Delegazioni Provinciali 
di organizzare riunioni allo scopo di illustrare norme e regolamenti dell’Attività di Base .  
 

 

COSTITUZIONE E RINNOVO: MODALITÀ E SCADENZE 
 
Le società affiliate alla Federazione Italiana Giuoco Calcio possono attivare una “Scuola di Calcio” 
ufficiale, nel rispetto dei criteri e dei requisiti stabiliti ed elencati nei successivi paragrafi, tenendo 
conto delle modalità di costituzione di seguito indicate. 
 
Tutte le Società che svolgono attività giovanile nella Federazione Italiana Giuoco Calcio, anche 
se in una sola delle categorie giovanili (Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini, Esordienti, 
Giovanissimi e Allievi), devono presentare alla Delegazione della LND territorialmente 
competente il Modulo di Presentazione della Società, da inserire tra gli allegati alla domanda di 
partecipazione/iscrizione all’attività ufficiale locale, secondo le modalità di trasmissione 
previste territorialmente, e comunque entro e non oltre il 13 Ottobre 2017. 
Tutte le Società che svolgono attività giovanile nelle categorie di base (Piccoli Amici, Primi Calci, 
Pulcini ed Esordienti), devono essere in possesso dei seguenti requisiti e rispettare gli adempimenti 
appresso indicati: 
 

1. Promuovere e divulgare la “Carta dei Diritti del Bambino” (vedi sito: www.settoregiovanile.figc.it) presso i 
giovani calciatori, i tecnici, i dirigenti e i genitori dei tesserati, utilizzando i mezzi di comunicazione a propria 
disposizione (sito web, newsletter, mail, esposizione in bacheca, etc.); 

2. Disporre di un impianto sportivo ed attrezzature idonee per l’avviamento e l’insegnamento del gioco del 
Calcio; 
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3. Nomina di un Dirigente Responsabile dell’Attività di Base, che sia componente del Consiglio Direttivo della 
Società stessa; 

4. Nomina di un Responsabile Tecnico dell’Attività di Base, in possesso di qualifica Tecnica Federale iscritto 
all’albo del Settore Tecnico e opportunamente tesserato per la società stessa; 

5. Rapporto Istruttore/Calciatori pari a 1:15 per le categorie di Base (Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini, 
Esordienti) e 1:20 per le categorie Agonistiche (Giovanissimi e Allievi); 

6. Presentazione di un Programma di Formazione Tecnico-Didattica ed Educativa con indicazione di 
obiettivi, metodi e contenutida realizzare facendo riferimento alla “Guida Tecnica per le Scuole di Calcio” del 
Settore Giovanile e Scolastico (utilizzare l’Allegato n°4, seguendo le relative “linee guida”); 

7. Presentazione, promozione e divulgazione del Piano dei Servizi Offerti dalla Societàrivolta agli utenti, da 
distribuireai genitori, nel quale si evincano: obiettivi generali, organigramma della società, quote di 
iscrizione, servizi offerti, incontri con le famiglie, iniziative socio-educative programmate, qualifiche dei 
tecnici, orari allenamenti, ecc., predisposto tenendo conto di quanto indicato nel Fac-Simile allegato 
(allegato n°7); 

8. Indicazione di un Medico, quale riferimento di consulta per la Società (p.e. Medico Sociale); 
9. Presenza di un Defibrillatore Semiautomatico nell’impianto sportivo e di Personale adeguatamente formato 

per l’utilizzo del defibrillatore e per il primo soccorso, ai sensi del Decreto di Legge del 24 Aprile 2013 
“Disciplina della certificazione dell’attività sportiva non agonistica e amatoriale e linee guida sulla dotazione 
e l’utilizzo di defibrillatori semiautomatici e di eventuali altro dispositivi salvavita”, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n°169 del 20 Luglio 2013 edel successivo Decreto Ministeriale del 26 
Giugno 2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale n.149 del 
28/6/2017, relativamente alle “Linee Guida sulla Dotazione e l’Utilizzo di Defibrillatori Semiautomatici e di 
eventuali altri dispositivi salvavita da parte delle Associazioni e delle Società Sportive Dilettantistiche”. 

Nel processo di valutazione e riconoscimento delle “Scuole di Calcio”, i Delegati Regionali dell’Attività 
di Base territorialmente competenti, che collaborano con i rispettivi Coordinatori Federali Regionali 
SGS, unitamente ai collaborati Esperti nell’Attività di Base, saranno di supporto alle Società. 
 

Nella verifica della documentazione i Delegati Regionali dell’Attività di Base potranno richiedere 
ulteriori approfondimenti. Potranno anche ricevere eventuali variazioni o aggiornamenti ai dati 
presentati dalla Società successivamente alla data di consegna, ma tassativamente non oltre il 30 
Novembre 2017. 
 

 
A tal proposito si comunica che,al fine di avere una conoscenza più approfondita delle società che 
svolgono attività giovanile nel territorio, da questa stagione sportiva verrà istituito il “Modulo Online di 
Censimento del Settore Giovanile”, che verrà richiesto di compilare entro il 30 Novembre 2017, a 
tutte le Società che svolgono attività giovanile. Tale censimento sarà uno strumento utile ai fini di 
fornire ulteriori servizi alle società stesse (Newsletter dedicate, partecipazione ad eventi, 
organizzazione di Workshop o Corsi di Formazione/Informazione nel territorio indirizzati alle specifiche 
figure professionali presenti all’interno della Società, ecc.). 
 
 
Il riconoscimento ufficiale della ‘Scuola di Calcio’ della Federazione Italiana Giuoco Calcio è rilasciato 
dal Settore Giovanile e Scolastico, d’intesa con il Settore Tecnico. 
 

 
 

RICONOSCIMENTO SCUOLA DI CALCIO ELITE 
 
Si ricorda alle società interessate alla categoria “elite” come scuola di calcio a prendere visione della 
nuova normativa e dei termini perentori per la presentazione della documentazione necessaria a tale 
riconoscimento. 
Tutta la documentazione richiesta per il riconoscimento della scuola calcio ELITE dovrà essere 
inviato, ESCLUSIVAMENTE al seguente indirizzo email: lazio.scuolacalcioelite@gmail.com 
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TORNEI ESORDIENTI E PULCINI 
 

Le Delegazioni Provinciali organizzano per la presente stagione sportiva i sotto riportati Tornei 
per le categorie di base suddivisi per le Fasce d’età in modo da favorire la totale partecipazione dei 
ragazzi e delle ragazze alle varie fasi delle attività di carattere prioritariamente ludico-motorio. Nel 
corso della stagione sportiva verranno effettuati controlli costanti da parte dei dirigenti e tecnici federali 
preposti, per cui, chi dovesse contravvenire a tali norme, che tutelano gli elementari diritti dei giovani 
calciatori e calciatrici, sarà soggetto a provvedimenti disciplinari 

I Tornei avranno inizio con la FASE INVERNALE (gare di andata) presumibilmente il 14/15 
Novembre 2017  e riprenderanno con la FASE PRIMAVERILE (gare di ritorno) presumibilmente 
prima quindicina di marzo 2018. 
 
NELLA FASE PRIMAVERILE POTRANNO ESSERE ISCRITTE NUOVE SQUADRE A TUTTI I 

TORNEI  MA NON POTRANNO ESSERE FATTE RICHIESTE DI VARIAZIONI DI GIRONE O DI 

FASCIA D’ETÀ PER LE SQUADRE GIÀ ISCRITTE NELLA FASE INVERNALE. 

 
LE SOCIETÀ CHE PER QUALSIASI MOTIVO DOVESSERO RITIRARE, AL TERMINE DELLA 

FASE INVERNALE, UNA O PIÙ SQUADRE, NON POTRANNO ISCRIVERE ALLA FASE 

PRIMAVERILE NUOVE SQUADRE IN ALTRE FASCE DI ETÀ. 

 
 

NORME GENER ALI  P AR TECIP AZ IONE AI  TORNEI  
 

F A S E   I N V E R N A L E 
 
ISCRIZIONE TORNEI   
 
Dal 28 settembre  al 13 ottobre 2017 si potranno effettuare le iscrizioni ai Tornei ESORDIENTI, 
PULCINI e alla Manifestazione "GIOCOPENSANDO" per la categoria PRIMI CALCI 2009/2010 per 
la FASE INVERNALE, esse dovranno essere predisposte per mezzo della procedura on-line, 
presente all’interno dell’area riservata.  
 

In primo luogo è opportuno ribadire che l’aver completato la procedura on-line è solo una parte degli 
adempimenti connessi all’iscrizione ai Tornei dell’Attività di Base,  infatti la stessa si intende 
perfezionata solo quando perviene alla Delegazione Provinciale la documentazione di seguito indicata 
mediante la procedura di de materializzazione e firma elettronica: 
 
Società già iscritte ad altri Campionati di Categoria superiore: 
 

1. il modulo di censimento della Scuola di Calcio o Centro Calcistico di Base . 
 

2. copia del tesseramento dei Tecnici operanti nella Scuola di Calcio. 
 

3. Iscrizione al Torneo di base prescelto, ricavabile dalla procedura on-line. 
 

4. dichiarazione della disponibilità del campo di giuoco (Mod. A1 o B1), unitamente alla 
documentazione comprovante la proprietà o l’utilizzo (contratto di affitto, concessione comunale, 
ecc.) per le Società della Lega Nazionale Professionisti, della Lega Pro, di Serie “D” 
(Interregionale), di Puro Settore Giovanile se diverso da quello dichiarato per i campionati 
delle categorie di Settore Giovanile (Allievi e/o Giovanissimi); Le Società di Lega Nazionale 
Dilettanti, se diverso da quello dichiarato per i campionati di L.N.D. e/o delle categorie di 
Settore Giovanile (Allievi e/o Giovanissimi); 
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Per le Società già iscritte ai Campionati di Categoria superiore, tale adempimento è 
obbligatorio solo se il campo è differente da quello già indicato, e,  per il quale è già stata 
depositata la dichiarazione di disponibilità. 

 
 

5. elenco bambini per ogni squadra iscritta ( modulo allegato al presente c.u.) . 
 

6. segnalare il nominativo di una o più persone, tesserate per la Società, che abbiano compiuto i 
quindici anni, (Calciatori della categoria Allievi e Juniores, Tecnici e Dirigenti appositamente 
istruiti) da utilizzare per la direzione delle gare ( comunicazione su carta intestata) 

 
7. modello “Riepilogo costi” (ricavabile dalla procedura on-line); 

 
8. bonifico bancario IBAN IT20M0832700395000000004120 intestato a COMITATO REGIONALE 

LAZIO LND , (Inserire tra gli allegato la copia della ricevuta). 
 
 
Per le Società non iscritte ad altri Campionati di Categoria superiore, alla predetta documentazione 
dovranno aggiungere: 
 

1.  Scheda DATI SOCIETA’ (ricavabile dalla procedura on-line). 
 
2. Scheda ORGANIGRAMMA regolarmente sottoscritta da tutti i soggetti ivi indicati (ricavabile 

dalla procedura on-line). 
 
3. VERBALE DELL’ASSEMBLEA con la quale si è provveduto all’elezione delle cariche sociali 

per la stagione sportiva 2017/2018 (tale documento deve essere redatto su carta intestata con 
apposto il timbro sociale e la sottoscrizione del Presidente e Segretario dell’Assemblea) da 
allegare alla documentazione per l’iscrizione. 

 
4. DICHIARAZIONE DISPONIBILITA’ DI UN IMPIANTO DI GIOCO (Mod. A1 o B1), regolarmente 

omologato ai sensi dell’art. 31 del Regolamento della LND (il modello è ricavabile dalla 
procedura on-line). 

 
 

5. DICHIARAZIONE DI ONORABILITA’ DEL PRESIDENTE (ricavabile dalla procedura on-line). 
 

6. CERTIFICATO DI VIGENZA (prodotto a cura della Società esclusivamente per le Società di 
capitali). 

 
ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ 
 

Le Società, al momento dell’iscrizione ai Tornei Federali, dovranno presentare l’elenco 
nominativo dei componenti la squadra, dal quale si evinca l’anno di nascita di ciascun calciatore e 
la matricola federale. 
 

È assolutamente vietato che un giocatore partecipi nella stessa giornata solare a due gare di 
Torneo. Data l’età è opportuno che i/le ragazzi/e non disputino più di una gara nelle giornate del 
sabato e della domenica della stessa settimana. La presente norma è valida sia nell’eventualità che le 
squadre di una stessa società siano inserite in gironi diversi, sia che siano inserite nel medesimo 
girone.  
 
SALUTI 
 

È compito dei dirigenti e dei tecnici delle Società fare in modo che, sia all’inizio che alla fine di ogni 
confronto, i partecipanti salutino il pubblico e si salutino fra loro, stringendosi la mano.  
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MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PARTITA  
 

Per quanto concerne le modalità di svolgimento delle gare (incontro/confronto) si rimanda alle 
disposizioni contenute nel Comunicato Ufficiale n° 1/2/5  F.I.G.C. S.G.S. 2017/2018. 
 
RAPPORTO DI GARA 
 

Il Settore Giovanile e Scolastico intende incoraggiare le Società ad utilizzare il “metodo 
dell’autoarbitraggio” in entrambe le categorie Pulcini ed Esordienti. Tale metodo, come è facilmente 
comprensibile, prevede che la gara venga arbitrata dagli stessi giocatori che disputano la gara, 
delegando ai tecnici responsabili delle squadre che si confrontano, eventuali e particolari interventi di 
mediazione e di supporto (come da disposizioni contenute nel Comunicato Ufficiale n° 1/2/5  F.I.G.C. 
S.G.S. 2017/2018). 
Al termine della gara (incontro-confronto), l’Istruttore/Dirigente arbitro provvederà a compilare il 
rapporto gara (allegato al presente Comunicato Ufficiale) in tutte le voci previste, indicando inoltre il 
proprio cognome e nome per esteso, in stampatello, apponendo la propria firma nell’apposito spazio 
ed indicando la Società di appartenenza. 
 

Il rapporto di gara dovra` essere  inviato alle Delegazioni Provinciali, per mezzo posta 
prioritaria,  fax, email, o consegnato a mano, sempre in busta chiusa, all’Ufficio Provinciale 
dell’Attività di Base. 
 

La Società ospitante deve trasmettere entro e non oltre la disputa della gara successiva  il 
referto arbitrale, alla Delegazione della LND territorialmente competente. 
 

Qualora tale documento non dovesse pervenire entro 15 giorni dalla disputa della gara, la Società 
responsabile del mancato inoltro incorre in sanzioni proporzionali alla omissione accertata. 
 
CONCLUSIONI DELLE ATTIVITÀ 
 

Al termine della stagione sportiva, i Tornei delle categorie di Base,  Pulcini ed  Esordienti, si 
concludono con una Festa Provinciale.  
 

Nel rammentare che il prossimo 13 ottobre 2017 si chiuderanno le iscrizioni ai Tornei Esordienti, 
Pulcini e alla Manifestazione "GIOCOPENSANDO" per la categoria PRIMI CALCI 2009/2010, si 
ricorda, di seguito, l’articolazione delle varie attività. 
 

NORME REGOLAMENTARI DELL’ATTIVITÀ DI BASE 
 

L’attività delle categorie di Base (Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini ed Esordienti) ha carattere 
eminentemente promozionale, ludico e didattico ed è organizzata su base strettamente locale, le cui 
norme sono specificate nel Comunicato Ufficiale n° 1/2/5  F.I.G.C. S.G.S. 2017/2018. 
  
Si riportano di seguito le disposizioni che regolano lo svolgimento dell’attività di base.  

 

LIMITI DI ETÀ PER LA PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI ALL’ATTIVITÀ DI BASE 

 

CATEGORIA “PICCOLI AMICI” 
 

Bambini e bambine nati/e dall’1.1.2011 che abbiano compiuto il 5° anno di età (2012 e 2013, dopo il 
compimento del 5° anno di età) 
 
CATEGORIA “PRIMI CALCI” 
 

Bambini e bambine nati/e dall’1.1.2009 al 31.12.2010. Possono partecipare all’attività Primi Calci i 
bambini nati nel 2011 che abbiano compiuto il 6° anno di età (non i nati nel 2012) 
Si precisa che il bambino che durante la stagione sportiva compie l’8° anno di età, può essere 
utilizzato nella Categoria Pulcini solo dopo che si sia provveduto al regolare tesseramento annuale. 
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Diversamente il bambino può continuare la stagione sportiva svolgendo l’attività PRIMI CALCI di cui è 
stata già prevista la copertura assicurativa. 
Analogamente, il bambino nato nel 2009 tesserato con “cartellino annuale”, può comunque giocare 
nella categoria Primi Calci, nel rispetto delle Norme previste nel CU n°1 del Settore Giovanile e 
Scolastico e della presente Circolare dell’Attività di Base, ma soprattutto nella massima tutela dei 
bambini stessi. 
 
CATEGORIA “PULCINI” 
 
PULCINI 1° ANNO – 7 contro 7  

Bambini e bambine nati/e nel 2008.  
Alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, è concessa la possibilità di 
utilizzare n°3 calciatori nati nel 2009, sempre che abbiano compiuto l’° anno di età. 
 
PULCINI 2° ANNO – 7 contro 7 

Bambini e bambine nati/e nel 2007  
 
Torneo PULCINI MISTI – 7 contro 7  
 

Bambini e bambine nati/e nel 2007 e/o 2008 (possono giocare giovani di 8 anni compiuti, nati nel 2009)  

 
Torneo PULCINI - CALCIO A 5  –  5 contro 5  
 

Bambini e bambine nati/e nel 2007 e nel 2008   
 
CATEGORIA “ESORDIENTI” 
 
Bambini e bambine nati/e dall’1.1.2005 al 31.12.2006. Qualora fosse necessario, possono partecipare 
all’attività Esordienti anche i giovani nati nel 2007 che abbiano compiuto il 10° anno di età (non i nati 
nel 2008) 
 
Torneo ESORDIENTI PRIMO ANNO – nati nel 2006 – 9 contro 9  
 

Bambini e bambine nati/e nel 2006.  
Alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, è concessa la possibilità di 
utilizzare n°3 calciatori nati nel 2007, sempre che abbiano compiuto il 10° anno di età. 
 
Torneo ESORDIENTI SECONDO ANNO – nati nel 2005 – 9 contro 9  
 

Bambini e bambine nati/e nel 2005. 
Tuttavia, alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, è concessa la possibilità 
di utilizzare n° 3 calciatori nati nel 2006, per disputare, la prevista attività ufficiale 9c9. 
Torneo ESORDIENTI MISTI  – 9 contro 9  
 

Bambini e bambine nati/e nel 2005, 2006 (possono giocare giovani di 10 anni compiuti, nati nel 2007) 

 
Torneo ESORDIENTI – CALCIO A 5    – 5 contro 5 
  
Bambini e bambine nati/e nel 2005 e nel 2006   
 
DEROGA PER LE RAGAZZE 
 

Per quanto riguarda le giovani calciatrici, nel caso in cui sussista l’impossibilità di far partecipare le 
bambine appartenenti alle diverse categorie e fasce d’età con i bambini di pari età (in qualsiasi fascia 
d’età delle categorie “Pulcini”, “Esordienti” o “Giovanissimi”), si potrà richiedere deroga al Presidente 
del Settore Giovanile e Scolastico per la partecipazione di tali ragazze alla categoria o fascia d’età 
inferiore di un anno alla propria, presentando specifica richiesta al Comitato Regionale territorialmente 
competente, per il tramite della rispettiva Delegazione della LND, allegando all’istanza una 
dichiarazione firmata dagli esercenti la potestà genitoriale (vedasi fac-simile e schema riepilogativo 
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delle opportunità in allegato). La deroga verrà rilasciata dal Presidente del Settore Giovanile e 
Scolastico, previo parere del Comitato Regionale LND competente territorialmente. 
Nella categoria “Piccoli Amici”, la partecipazione all’attività della fascia d’età inferiore di un anno alla 
propria sarà, invece, automaticamente consentita alle bambine, senza necessità della richiesta di 
deroga. 
Il Settore Giovanile e Scolastico prenderà comunque in esame eventuali ulteriori richieste di deroga 
diverse da quelle previste, purché opportunamente motivate (p.e. partecipazione di squadre femminili 
all’attività della categoria Esordienti, con ragazze nate nel 2003 e nel 2004).  
 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE GARE 
 

Gli incontri tra le squadre devono svolgersi seguendo le indicazioni previste per ciascuna categoria e 
fascia d’età, secondo quanto disposto dalla circolare esplicativa richiamata nel presente articolo: 

• Nella categoria “Piccoli Amici” gli incontri tra le Società devono essere svolti prevedendo il 
coinvolgimento di più Società contemporaneamente, e comunque con gruppi il più possibile numerosi in 
relazione alle possibilità organizzative e della disponibilità della struttura nella quale viene disputato 
l’incontro.  
Gli incontri devono prevedere, oltre alle partite tra 2 o 3 giocatori, lo svolgimento di giochi e attività ludica 
con e senza palla, proposti dal Settore Giovanile e Scolastico. 
Di norma l’attività deve prevedere lo svolgimento di 6 frazioni di gioco tra gioco-partita e giochi di abilità 
o giochi a confronto.  
Mentre si gioca il primo tempo della gara, i bambini in attesa si confrontano in un gioco a confronto e poi 
si invertono i compiti: chi ha giocato la partita effettua il gioco a confronto, e viceversa. A seguire inizia il 
secondo tempo, con le stesse modalità e con un diverso gioco a confronto; dopo la rotazione e 
l’inversione dei compiti inizia il terzo tempo di gioco, sempre con le medesime modalità e con un terzo 
gioco a confronto. 
(vedi Allegato Modalità di gioco Categorie di Base). 
 

• Nella categoria “Primi Calci” gli incontri tra le Società devono essere svolti prevedendo il 
coinvolgimento di più Società contemporaneamente, e comunque con gruppi il più possibile numerosi in 
relazione alle possibilità organizzative e della disponibilità della struttura nella quale viene disputato 
l’incontro.  
Gli incontri devono prevedere, oltre alle partite tra 4 o 5 giocatori, lo svolgimento di giochi e attività ludica 
con e senza palla, proposti dal Settore Giovanile e Scolastico. 
Di norma l’attività deve prevedere lo svolgimento di 6 frazioni di gioco tra gioco-partita e giochi di abilità 
o giochi a confronto. 
Mentre si gioca il primo tempo della gara, i bambini in attesa si confrontano in un gioco a confronto e poi 
si invertono i compiti: chi ha giocato la partita effettua il gioco a confronto, e viceversa. A seguire inizia il 
secondo tempo, con le stesse modalità e con un diverso gioco a confronto; dopo la rotazione e 
l’inversione dei compiti inizia il terzo tempo di gioco, sempre con le medesime modalità e con un terzo 
gioco a confronto.   
(vedi Allegato Modalità di gioco Categorie di Base). 
 

• Nella categoria “Pulcini”, le gare devono essere disputate attraverso partite tra 7 calciatori per 
squadra, come indicato nella tabella riepilogativa. 

Nell’attività svolta dalla Categoria Pulcini: 
• non è previsto fuorigioco; 
• Per quanto riguarda il "Retropassaggio al Portiere", è di recente introduzione una nuova 

norma che riguarda la categoria Pulcini, con alcuni piccoli accorgimenti: 
o Non è consentito al portiere raccogliere con le mani il pallone calciato verso di lui da un 

compagno; 
o Non è consentito alla squadra avversaria intervenire sul retropassaggio; 
o Il portiere in possesso di palla non può venire attaccato e deve quindi poter giocare 

senza essere contrastato; 
o Il portiere non può calciare la palla oltre la metà campo;  
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o Il portiere non può mantenere il possesso della palla per più di 6 (sei) secondi, sia con 
le mani sia con i piedi; 

o Il portiere che mette palla a terra non può riprendere la stessa con le mani. , 
Resta comunque la facoltà, lasciata ai tecnici delle squadre che si confrontano, di non 
applicare tale norma e lasciare liberi i portieri di prendere la palla con le mani dopo il 
retropassaggio e di continuare a giocare senza ulteriori vincoli. 

• possono essere utilizzati palloni in gomma (meglio se di doppio o triplo strato); 
• nel caso in cui, durante un tempo di gioco, si verifichi una differenza di 5 reti tra le due 

squadre, la squadra in svantaggio può giocare con un calciatore in più sino a quando la 
differenza viene ridotta a 3 reti; 

• prima della gara è prevista una rapida sfida di abilità tecnica (shoot-out 2vs1 portiere) da 
svolgersi prima dell’inizio del primo tempo e prima del secondo tempo. Sono previste 7 azioni 
di gioco prima dell’inizio del primo tempo ed altre 7 prima dell’inizio del secondo. La somma dei 
goal realizzati nelle due fasi determinerà il risultato del gioco tecnico e l’eventuale 
assegnazione di un punto per la vittoria o il pareggio.  
 

Ulteriori informazioni possono essere acquisite dall’Allegato relativo alle Modalità di gioco Categorie di 
Base. 
 

• Nella categoria “Esordienti”, le gare devono essere disputate attraverso partite tra 9 calciatori per 
squadra, come indicato nella tavola riassuntiva e nell’allegato n°1. 

Nell’attività svolta dalla Categoria Esordienti: 
- nel gioco 9c9 il “fuorigioco” è previsto solo negli ultimi 13 metri (ovvero tra il limite dell’area di 

rigore e la linea di fondocampo); 
- Zona di ‘No Pressing’: in occasione della rimessa dal fondo, non è permesso ai giocatori 

della squadra avversaria di superare la linea determinata dal limite dell’area di rigore e dal suo 
prolungamento fino alla linea laterale, permettendo di far giocare la palla sui lati al di fuori 
dell’area di rigore. Il gioco comincia normalmente quando il giocatore fuori dall’area riceve la 
palla. È chiaro che nell’etica della norma i giocatori avversari dovranno comunque permettere 
lo sviluppo iniziale del gioco, evitando di andare velocemente in pressione appena effettuata la 
rimessa in gioco.  

- prima della gara è prevista una rapida sfida di abilità tecnica (shoot-out 1vs1 portiere) da 
svolgersi prima dell’inizio del primo tempo e prima del secondo tempo.  
Sono previste 9 azioni di gioco prima dell’inizio del primo tempo e 9 prima del secondo. La 
somma dei goal realizzati nelle due fasi determinerà il risultato del gioco tecnico e l’eventuale 
assegnazione di un punto per la vittoria o il pareggio.  

 
Ulteriori informazioni possono essere acquisite dall’Allegato relativo alle Modalità di gioco Categorie di 
Base. 
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TABELLA RIEPILOGATIVA DEI LIMITI D’ETÀ E  

DELLE MODALITÀ DI GIOCO DELLE CATEGORIE DI BASE 

CATEGORIA ATTIVITÀ DI GARA ETÀ DI RIFERIMENTO 

   

Piccoli Amici 2c2 – 3c3 alternate a giochi di abilità 5 - 6 anni (dall’1.1.2011, purché 
abbiano compiuto 5 anni) 

Primi Calci 4c4 – 5c5 alternate a giochi a 
confronto 

7 – 8 anni (2009 e 2010, ed 
eventualmente 2011, dopo il 

compimento del 6° anno di età) 
   

Pulcini 1° anno 7c7  9 anni (2008) 

Pulcini età mista 7c7  
9-10 anni (2007 e 2008, ed 

eventualmente 2009, dopo il 
compimento dell’8° anno di età) 

Pulcini 2° anno 7c7  10 anni (2007) 

   

Esordienti 1° anno 9c9  11 anni (2006) 

Esordienti età mista 9c9  
11 – 12 anni (2005 e 2006, ed 
eventualmente 2007, dopo il 

compimento del 10° anno di età) 

Esordienti 2° anno 9c9  12 anni (2005) 

 

Per gli anni di nascita, le tipologie dei campi e gli ulteriori dettagli, vedere l’Allegato n°1 
Aggiornato, mentre nell’Allegato n°2 è possibile acquisire informazioni circa le Modalità di 
Gioco nelle categorie di base. 
 
DURATA DELLE GARE E SOSTITUZIONI 

Le gare vengono disputate in tre frazioni di gioco (tempi), la cui durata dipende dalla categoria o fascia 
d’età di riferimento, in particolare: 
  
Piccoli Amici: per le partite (a 2 o a 3 giocatori per squadra) si raccomanda una durata dei tempi di 
gioco di 10’ (massimo 3 tempi), alternati a giochi di abilità motoria/tecnica e attività ludica con e senza 
palla. Di norma l’attività deve prevedere lo svolgimento di 6 frazioni di gioco tra gioco-partita e giochi 
di abilità o giochi a confronto.  
 
Primi Calci: per le partite (a 4 o a 5 giocatori per squadra) 3 tempi di gioco di 10’, alternati a giochi di abilità 
tecnica e attività ludica con e senza palla. Di norma l’attività deve prevedere lo svolgimento di 6 frazioni di gioco 
tra gioco-partita e giochi di abilità o giochi a confronto.  
 

Pulcini: 3 tempi da 15’ ciascuno, Si suggerisce di inserire la sfida di abilità tecnica (shoot-out 2vs1 
portiere) da svolgersi prima dell’inizio del primo e del secondo tempo. Tale modalità sarà obbligatoria 
nella s.s. 2018/2019 
  

Esordienti: 3 tempi da 20’ ciascuno, Si suggerisce di inserire la sfida di abilità tecnica (shoot-out 1vs1 
portiere) da svolgersi prima dell’inizio del primo e del secondo tempo. Tale modalità sarà 
obbligatoria nella s.s. 2018/2019  
 

A seconda del numero dei calciatori inseriti in lista, ciascuna squadra deve formare il numero massimo 
di gruppi squadra, con il fine di disputare il maggior numero di gare e far partecipare il maggior 
numero di giocatori contemporaneamente. 
Per quanto riguarda coloro che rimangono a disposizione, si precisa che tutti i partecipanti iscritti nella 
lista devono giocare almeno un tempo dei primi due; pertanto al termine del primo tempo, vanno 
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effettuate obbligatoriamente tutte le sostituzioni ed i nuovi entrati non possono più essere sostituiti fino 
al termine del secondo tempo, tranne che per validi motivi di salute, mentre durante il gioco sarà 
possibile sostituire i bambini che hanno già preso parte al primo tempo per intero; nel terzo tempo le 
sostituzioni si effettuano con la procedura cosiddetta “volante”, assicurando così ad ogni bambino in 
elenco una presenza in gara quanto più ampia possibile.  
Ferma restando la validità sul piano didattico-formativo della suddivisione della gara in tre tempi di 
gioco, formula tra l’altro adottata da diverse Federazioni Estere, nel caso in cui le condizioni 
meteorologiche o impiantistiche non consentano l’utilizzo di tale formula, i Responsabili Tecnici delle 
Società che danno vita agli incontri possono, in via del tutto eccezionale, utilizzare la formula dei due 
tempi di gioco, la cui durata dipende dalla categoria o fascia d’età di riferimento, in particolare: 
  
Pulcini: 2 tempi da 20’ ciascuno 
  
Esordienti: 2 tempi da 25’ ciascuno 
  
Nel caso dei 2 tempi di gioco, al termine del primo tempo tutti i calciatori in elenco, che non sono stati 
ancora utilizzati, devono obbligatoriamente prendere parte alla gara dal 1° minuto del secondo tempo 
e non possono più uscire dal campo di gioco, fatti salvi eventuali casi di infortunio, mentre durante il 
gioco sarà possibile sostituire i bambini che hanno già preso parte per intero al primo tempo.   
Qualora il numero di giovani calciatori che partecipano alla gara sia molto elevato, e non sia possibile 
disputare contemporaneamente altre gare nello stesso campo di gioco/impianto, è possibile 
aumentare il numero dei tempi di gioco fino a quattro (4):  
 
Pulcini: 4 tempi da 15’ ciascuno 
  
Esordienti: 4 tempi da 20’ ciascuno 
  
In tal caso, tutti i calciatori dovranno partecipare al gioco per almeno due tempi interi, fatti salvi, 
naturalmente, casi di infortunio.  
Alle società che realizzeranno le “multi partite” o i “4 tempi” in ottemperanza ai principi e alle modalità 
sopra descritte, verranno assegnati dei benefit che si aggiungeranno alla graduatoria di merito 
prevista in ciascuna categoria. 
  
TIME OUT 

In entrambe le categorie è possibile utilizzare un Time-out della durata di 1’ per ciascuna squadra, 
nell’arco di ciascun tempo di gioco. 
 
RISULTATO DELLE GARE 

Nelle categorie Pulcini ed Esordienti ciascun tempo è una mini gara che si conclude con un proprio 
risultato. I tempi successivi al primo (secondo e terzo) inizieranno con il punteggio di 0-0. Il risultato 
della gara sarà determinato dal numero di mini-gare (tempi di gioco) vinte da ciascuna squadra (1 
punto per ciascun tempo vinto o pareggiato).  
Alla gara dovrà poi essere aggiunto un punto per la vittoria o il pareggio conseguito nel gioco tecnico. 
 
ESEMPI CALCOLO RISULTATO DELLA GARA   
 
Pareggio in tutti e tre i tempi della gara:  risultato finale 3-3 

Due tempi in pareggio ed un tempo vinto da una delle due squadre:   3-2 

Un tempo in pareggio e due tempi vinti da una delle due squadre:   3-1 

Vittoria della stessa squadra in tutti e tre i tempi:      3-0 

Una vittoria a testa ed un pareggio nei tre tempi:      2-2 

Due vittorie di una squadra ed una vittoria dell’altra nei tre tempi:    2-1 
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Per determinare il risultato finale, alla gara dovrà essere aggiunto un punto per la vittoria o il 
pareggio nel gioco tecnico eventualmente disputato. 
 
Si ricorda che per le categorie di base, Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini ed Esordienti, i 
risultati delle gare non devono essere pubblicati.  
 
ARBITRAGGIO DELLE GARE 

In riferimento all’arbitraggio delle gare, nel rimandare a quanto indicato nel Comunicato Ufficiale n°1 
del Settore Giovanile e Scolastico, alla presente Circolare si allegano le linee guida da adottare per le 
gare nelle quali è adottata la formula dell’autoarbitraggio.  
 
“GREEN CARD” 

Come ormai noto, nelle categorie di base, Primi Calci, Pulcini ed Esordienti, e nell’attività femminile 
“Under 15 - Giovani Calciatrici”, è previsto l’utilizzo della Green Card per premiare gesti di FAIR PLAY 
di particolare significato etico-sportivo. 
Il Settore Giovanile e Scolastico ha avviato un progetto per la diffusione del cartellino ed il relativo 
utilizzo, provvedendo alla fornitura di n°5 Green Card a ciascuna delle Società che svolgono attività di 
base e alle società femminili che partecipano all’attività “Giovani Calciatrici”, attraverso il 
Coordinamento Federale Regionale del Settore Giovanile e Scolastico. 
Alla presente Circolare si allega un documento di sintesi relativo alle modalità di assegnazione della 
Green Card. 
Si prega, pertanto di dare la più ampia divulgazione possibile a tale iniziativa. 
 
SALUTI 

I dirigenti e i tecnici delle Società interessate dovranno sollecitare i partecipanti alla gara a salutarsi fra 
loro, stringendosi la mano, sia all’inizio che alla fine di ogni confronto, utilizzando la stessa procedura, 
in entrambe le occasioni, ossia schierandosi a centrocampo insieme all’arbitro, salutando il pubblico e 
salutando la squadra avversaria.  
 
CONCLUSIONI DELLE ATTIVITÀ 

Al termine della stagione sportiva, i Tornei delle categorie di Base dei Pulcini e degli Esordienti si 
concludono con una Festa Provinciale organizzata dalle Delegazioni competenti, a cui dovranno 
prendere parte un minimo di 4 squadre nella categoria Pulcini ed un minimo di 3 squadre nella 
categoria Esordienti.  
Alle “FESTE” conclusive ai vari livelli (considerando che l’attività può essere suddivisa per fasce d’età, 
oltre che per categorie, e che le feste conclusive possono essere sia a carattere Provinciale che 
Regionale) dovrà essere prevista la partecipazione delle Scuole di Calcio che si saranno distinte, oltre 
che per le capacità ed abilità tecniche, anche per particolari connotazioni organizzative e didattiche, 
considerando la relativa “GRADUATORIA DI MERITO”. 
Nelle feste finali, ed in tutte le fasi precedenti, non dovranno comunque essere previsti turni ad 
“eliminazione diretta” (es. semifinali con due squadre), né tantomeno tempi supplementari e/o calci di 
rigore per determinare la vincente. 
Stante il carattere ludico-promozionale dell’attività più volte ribadito, non si deve dar luogo a fasi di 
finale per l’aggiudicazione di eventuali titoli, né, evidentemente, pubblicare nel corso della stagione le 
relative classifiche. 
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GRADUATORIE DI MERITO 

Si ricorda che, al fine di determinare le graduatorie delle categorie di base Pulcini ed Esordienti, 
ciascuna Delegazione Provinciale dovrà utilizzare le apposite “Graduatorie di Merito”, che, oltre al 
risultato tecnico delle gare dovrà tenere in considerazione ulteriori parametri che di seguito citiamo: 
 

- Livello di Riconoscimento della Scuola Calcio 
- Numero delle Green Card assegnate e validate 
- Rapporto tra tecnici qualificati e numero di bambini/e 
- Rapporto tra numero di squadre Pulcini ed Esordienti iscritte e numero di tesserati 
- Numero di bambine partecipanti alle gare ufficiali 
- Partecipazioni alle riunioni organizzate dal Settore Giovanile e Scolastico territorialmente 

competente 
- Organizzazione del “terzo tempo Fair Play” 
- Organizzazione di gare con “multipartite” o della durata di 4 tempi di gioco 
- Comportamento del pubblico 

 

Sulla base delle peculiarità del territorio, è data facoltà a ciascuna regione, in accordo con il 
Coordinatore Federale Regionale SGS, attraverso i collaboratori esperti nell’ambito dell’Attività di 
Base, di inserire ulteriori voci per l’assegnazione di punteggi, comunicandole anticipatamente al 
Settore Giovanile e Scolastico.  
Nella composizione della graduatoria dovranno anche essere considerate eventuali penalizzazioni 
dovute, ad esempio, a: 
 

- sostituzioni non regolari 
- mancato saluto a fine gara 
- comportamento negativo del pubblico 
- eventuali provvedimenti disciplinari comminati 

 

Tali Graduatorie consentiranno di premiare le Scuole di Calcio che maggiormente si saranno distinte 
nel corso della stagione sportiva, oltre che per le abilità tecniche, anche per particolari connotazioni 
organizzative, didattiche e comportamentali. 
Le migliori classificate nelle graduatorie di merito di ciascun girone avranno la possibilità di partecipare 
alle feste conclusive previste a vari livelli (locale, provinciale e regionale)  
Si precisa comunque che i sopraccitati aspetti non dovranno penalizzare le Società che hanno minori 
possibilità organizzative (es. aspetto demografico, etc.) 
Le Graduatorie di Merito così definite dovranno essere pubblicate al termine dell’attività 
specificando i punti ottenuti per ciascun criterio considerato. 
 

SOCIETÀ APPARTENENTI ALLE LEGHE PROFESSIONISTICHE 

Le società appartenenti alle Leghe Professionistiche partecipano di norma alle attività delle categorie 
di base previste in ambito provinciale, confrontandosi con squadre dilettantistiche appartenenti alla 
fascia di età di un anno superiore, previo rispetto delle norme federali previste (p.e. compimento del 
dodicesimo anno di età per partecipare all’attività Giovanissimi e compimento del decimo anno di età 
per la partecipazione all’attività Esordienti). In tal caso, i bambini che non hanno compiuto l’età 
prevista dalla categoria, possono partecipare all’attività ufficiale con i pari età (ad esempio, un 
bambino nato nel 2007 che non ha ancora compiuto i 10 anni, non potendo partecipare all’attività 
Esordienti “1° anno”, può partecipare con la squadra Pulcini “2008” all’attività Pulcini “2° anno” fino al 
compimento del 10° anno di età). 
 
1) Giovani calciatori nati nel 2006 

a. È prevista la partecipazione al Torneo Esordienti 2° anno (di norma riservata ai nati 
nel 2005) 

b.  
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2) Giovani calciatori nati nel 2007 
a. È prevista la partecipazione al Torneo Esordienti 1° anno (di norma riservata ai nati 

nel 2006) 
3) Giovani calciatori nati nel 2008 

a. È prevista la partecipazione al Torneo Pulcini 2° anno (di norma riservata ai nati nel 
2007) 

4) Giovani calciatori nati nel 2009 
a. È prevista la partecipazione al Torneo Pulcni 1° anno (di norma riservata ai nati nel 

2008) 

Manifestazioni del Settore Giovanile e Scolastico 
 

CATEGORIA PICCOLI AMICI E PRIMI CALCI  

L’attività riservata alle categorie Piccoli Amici e Primi Calci, è un’attività multidisciplinare in cui 
vengono messi in risalto i valori del calcio e dello sport, come divertimento, partecipazione, lealtà, 
socializzazione, ecc.  
Come descritto nel relativo allegato sulle Modalità di Gioco nelle categorie di base, l’attività dovrà 
prevedere momenti di gioco-partita alternati a momenti ludici realizzati attraverso attività legate ad 
altre discipline sportive e/o a giochi popolari, con regole e materiali adatti all’età dei bambini coinvolti. 
Nello spirito dell’attività, ove possibile, è auspicabile la presenza di uno staff di animazione e la 
realizzazione di “stazioni” in cui i bambini e le bambine abbiano l’opportunità di esprimere la loro 
fantasia attraverso disegni, pittura o scrivendo slogan legati al mondo del calcio. 
Al fine di realizzare al meglio tali feste, il Comitato Regionale della LND e le rispettive Delegazioni 
Provinciali e Distrettuali si avvarranno della necessaria collaborazione dei Coordinatori Federali 
Regionali e dei collaboratori che hanno competenze specifiche in queste aree, in particolare di coloro 
che si occupano dell’Attività di Base e dell’Attività Scolastica, esperti nella scelta delle attività, dei 
materiali da utilizzare, nella metodologia e nella didattica da proporre. 
 
Al fine di dare la più ampia visibilità possibile all’attività, è previsto che le manifestazioni 
dovranno essere organizzate nel week-end del 26-27 Maggio 2018.       
         
Sarà cura del Coordinatore Federale Regionale provvedere a fornire le apposite informazioni alle 
Scuole di Calcio relativamente alle modalità con cui dovrà essere effettuata l’attività tecnica prevista, 
concordando con il Comitato Regionale LND, sedi, orari e modalità con cui dovranno essere 
organizzate le riunioni nelle singole Delegazioni Provinciali/Distrettuali. 
 
CATEGORIA PULCINI (GIÀ “SEI BRAVO A... SCUOLA DI CALCIO”) 

Al fine di attuare la necessaria verifica dell’attività svolta nelle “Scuole di Calcio” ufficialmente 
riconosciute, il Settore Giovanile e Scolastico, d’intesa con il Settore Tecnico, ed in collaborazione con 
le Delegazioni della LND territorialmente competenti, organizza la Manifestazione “Sei Bravo a... 
Scuola di Calcio”. 
Tale manifestazione è articolata in prove tecniche, le cui modalità di svolgimento potranno essere 
strutturate (a partire dalla fase locale/provinciale) iniziando l’attività sin dalla fase autunnale e 
inserendo all’interno del Torneo Pulcini delle giornate ad essa dedicate, ad esempio con rapporto 1:3 
o 1:4 (ogni 3-4 giornate del calendario del Torneo viene inserita una giornata di manifestazione). 
Ciascuna di queste giornate dovrà prevedere la partecipazione di almeno 4 squadre di altrettante 
società, in modo che l’evento sia anche occasione di festa. 
L’attività, riservata alla categoria Pulcini, è da considerarsi ufficiale a tutti gli effetti: pertanto la 
partecipazione alla Manifestazione è obbligatoria per tutte le “Scuole di Calcio”. 
Le Società dovranno favorirne lo svolgimento, mettendo a disposizione impianti di gioco e relative 
strutture e attrezzature. 
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La mancata partecipazione alla manifestazione comporta parere negativo per la conferma del 
riconoscimento della “Scuola di Calcio”. 
 

Il Settore Giovanile e Scolastico, prendendo spunto dalla “Carta dei diritti del ragazzo allo sport”, 
richiede una serie di requisiti che costituiscono il presupposto per il riconoscimento delle Scuole di 
Calcio. Pertanto verrà consentita la partecipazione alle “FESTE” conclusive ai vari livelli della 
Manifestazione (per fasce d’età e a carattere Provinciale e Regionale) a quelle “Scuole di Calcio” che 
si saranno distinte, oltre che per le capacità ed abilità tecniche, anche per particolari connotazioni 
organizzative utilizzando le previste “Graduatorie di Merito”. 
Nel ribadire infine le motivazioni tecnico-culturali che hanno sostenuto tale proposta didattica, si 
ricorda tuttavia che le attività potranno essere programmate in qualsiasi periodo della stagione 
sportiva e per una durata complessiva sufficientemente ampia (2-3 mesi).  
Sarà cura del Coordinatore Federale Regionale provvedere a fornire le apposite informazioni alle 
Scuole di Calcio relativamente alle modalità con cui dovrà essere effettuata l’attività tecnica prevista, 
concordando con il Comitato Regionale LND, sedi, orari e modalità con cui dovranno essere 
organizzate le riunioni nelle singole Delegazioni Provinciali/Distrettuali. 
Il progetto tecnico e le relative modalità di svolgimento sarà pubblicato successivamente con apposita 
circolare esplicativa. 
 
CATEGORIA ESORDIENTI “FAIR PLAY” 
 

Considerato lo spirito della manifestazione chiamata appunto “Fair Play”, alle feste conclusive 
dovranno accedere quelle Scuole di Calcio che si saranno distinte, oltre che per le capacità ed abilità 
tecniche, anche per particolari connotazioni organizzative utilizzando le previste “Graduatorie di 
Merito”. 
Alle feste provinciali e regionale del “Torneo Fair Play” dovrà essere prevista la partecipazione 
contemporanea di almeno 3 (tre) società e non dovranno essere previste gare ad eliminazione diretta 
(es. semifinale e/o finale). 
 
ATTIVITÀ ESORDIENTI “FAIR PLAY ÉLITE” 

A seguito dell’esperienza realizzata nella passata stagione sportiva, il Settore Giovanile e 
Scolastico conferma lo sviluppo di un programma di mini eventi destinato alle società professionistiche 
ed alle Scuole Calcio Élite.  
L’attività prevede l’organizzazione di 4-5 mini eventi a livello regionale a cui partecipano almeno 4 
squadre/società nell’arco della stagione sportiva. 
Gli eventi coinvolgeranno bambini della categoria Esordienti 2° anno (nati nel 2005) o misti (2005 e 
2006) per le Scuole di Calcio Élite ed Esordienti 1° anno (nati nel 2006), utilizzando la modalità di 
gioco 9c9. 
 
L’attività verrà realizzata nei periodi di pausa dell’attività locale (indicativamente nel periodo 
settembre/ottobre, dicembre, gennaio/febbraio, aprile/maggio) ed eventuali feste conclusive da 
realizzarsi a Maggio/Giugno. 
Il progetto tecnico e le relative modalità di svolgimento sarà pubblicato successivamente con apposita 
circolare esplicativa. 
 
FESTE FINALI  
 

I Comitati Regionali ed i Coordinatori Federali Regionali SGS organizzeranno feste regionali sul 
modello del Grassroots Festival, includendo nella stessa manifestazione le feste finali previste per le 
diverse categorie (Scuole di Calcio, Scuole di Calcio a 5, Scuole di Calcio Femminili, attività di calcio 
integrato, ecc.). 
Nell’occasione dovranno essere organizzati momenti di incontro da rivolgere ai tecnici, dirigenti, 
genitori e giovani calciatori presenti, con lo scopo di divulgare la filosofia con cui il Settore Giovanile e 
Scolastico promuove e realizza l’attività. 
 
Al fine di realizzare tali incontri il Settore Giovanile e Scolastico, tramite il Coordinatore Federale 
Regionale, metterà a disposizione esperti che illustrino tali aspetti relativi alla formazione, alla cultura 
sportiva, alla socializzazione, alla didattica, ecc. 
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RIUNIONI E CORSI DI CARATTERE INFORMATIVO  

• PROGETTO " INFORMARE PER FORMARE": Incontri con Genitori, Responsabili Tecnici, 
Dirigenti Responsabili e Tecnici delle categorie di base delle Scuole Calcio 

I Coordinatori Federali Regionali del Settore Giovanile e Scolastico, in collaborazione con il proprio 
staff e gli esperti di specifiche materie ed attività (es. psicologi, medici, attività di base, ecc.), nonché 
con il supporto organizzativo del Comitato Regionale e della Delegazione Provinciale/Distrettuale della 
LND competente territorialmente, organizzano riunioni, ed incontri di informazione indirizzati a tecnici, 
dirigenti e/o genitori dei giovani calciatori su tematiche di carattere tecnico, didattico, culturale ed 
educativo, oltre che di informazione relativamente alle modalità tecnico-didattiche che caratterizzano 
lo svolgimento delle attività delle categorie di base, secondo modalità e procedure che verranno 
definite dalle singole Regioni. 
 

• CORSO PER  " RESPONSABILI TECNICI DI SCUOLA CALCIO" 

In aggiunta ai corsi di informazione per tecnici e dirigenti dei Centri Calcistici di Base, i Coordinatori 
Federali Regionali SGS, a seguito di positive esperienze realizzate in alcune regioni, proporranno dei 
corsi di informazione per i Responsabili Tecnici delle Scuole di Calcio presenti nel territorio di 
competenza. 
Il Coordinatore Federale Regionale fornirà le necessarie indicazioni sulle procedure da seguire per la 
loro realizzazione. 
 

• Corsi Informativi ENTRI LEVEL - GRASSROOTS - Livello “E” 

I Coordinatori Federali Regionali del Settore Giovanile e Scolastico, in collaborazione con il proprio 
staff e gli esperti di specifiche materie ed attività (es. psicologi, medici, attività di base, ecc.), a seguito 
della positiva esperienza realizzata nel corso della passata stagione sportiva, proporranno dei corsi di 
informazione per gli Istruttori delle Categorie di Base. Il Corso tratterà tematiche di carattere tecnico, 
didattico, culturale ed educativo, oltre che di informazione relativamente alle modalità tecnico-
didattiche che caratterizzano lo svolgimento delle attività delle categorie di base, secondo modalità e 
procedure che verranno definite dalle singole Regioni. 
Il Coordinatore Federale Regionale fornirà le necessarie indicazioni sulle procedure da seguire per la 
loro realizzazione. 
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ALLEGATI 
 
Si allegano al presente Comunicato Ufficiale costituendone parte integrante: 
 

• Elenco nominativo componenti gruppi-squadra 
• Schema aggiornato Modalità di gioco 2017-2018 
• Le modalità di gioco nelle Categorie di Base 
• SHOOT OUT - regolamento tecnico Pulcini ed Esordienti 
• Autoarbitraggio: istruzioni per l'uso 
• Referto Gara  Pulcini ed Esordienti 2017-2018 
• CU n.2 SGS - Scuole Calcio 
• Riepilogo requisiti per il riconoscimento  Scuole Calcio 
• Modello deroga ragazze 
• Progetto Green Card 
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